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«A MILANO le periferie sono
più prossime al centro e rendono
perciò più evidenti fenomeni di
disagio e degrado. I quartieri più
esposti sono Lambrate, Mecena-
te, Quarto Oggiaro e Scalo Roma-
na».
Parole del capodella poliziaFran-
coGabrielli nel corso dell’audizio-
ne della Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulle condizioni
di sicurezza e sullo Stato. «Nello
scorso anno - aggiunge - sono sta-
ti 15 mila i delitti rilevati in città,
comunque in calo del 5 per cento.
Purtroppo l’incremento della si-
curezza rilevata non è accompa-
gnato da quello della sicurezza
percepita». D’altra parte, aggiun-

ge, «l’ultima cosa da rappresenta-
re ai cittadini sono le statistiche.
Chiamare microcriminalità feno-
meni che incidono pesantemente
nella vita dei cittadini è un oltrag-
gio. È complicato spiegare a chi
subisce un furto in casa che gli
omicidi sono calati».
E poi c’è il gioco delle parti della
politica: «La sicurezza rilevata ser-
ve allemaggioranze, quella perce-
pita alle minoranze. Oggi la mag-
gioranza rivendica il calo dei reati
e le opposizioni lo contestano. Ai
tempi del governo Berlusconi, a
parti invertite, avveniva lo stes-
so».
Peculiaritàmilanese, ammette pe-
ròGabrielli, è «la presenza di ban-
de giovanili sudamericane, colpe-

voli in particolare di reati predato-
ri e risse. La logica su cui si muo-
vono è la conquista del predomi-
nio su parti di territorio ed il con-
trollo delle attività illecite in quel-
le aree». Tornando così ai dati sul-
la criminalità cittadina, nel corso
del 2016 sono state 23mila le per-
sone denunciate o arrestate, men-

tre sono stati sequestrati beni per
31 milioni di euro.
Delicato il problema della caren-
za di organico della polizia su sca-
la nazionale. «Nel 1989 - ricorda
Gabrielli - l’organico previsto del-
la polizia era 117.200 unità. Oggi
siamo a 99.630 agenti. Siamo a
unamedia di calo del 15%. Poi c’è
il tema dell’invecchiamento delle
forze di polizia. Per un po’ si è
bloccato il turnover, così oggi
l’età media è 48-51 anni. Questo
vuol diremandare agenti sulle vo-
lanti a 54-55 anni. Fortunatamen-
te i due che hanno incrociatoAm-
ri a Sesto SanGiovanni erano gio-
vani. E si vede la differenza di rea-
zione tra persone giovani e perso-
ne un po’ più attardate. E questo è
un problema».

BEFFA
Le case popolari
di via Appennini

di MASSIMILIANOMINGOIA
– MILANO –

STOP ai 18milioni di euro stata-
li per il quartiere Adriano. Il pro-
getto presentato dal Comune
all’interno del bando governativo
per la riqualificazione delle perife-
rie si è piazzato solo 31° e dunque
non potrà accedere alla ripartizio-
ne dei 500 milioni di euro che il
Governo ha destinato ai primi 24
progetti in graduatoria. «Gli ulte-
riori progetti (compreso quello
delComune diMilano, ndr) saran-
no finanziati con le risorse che sa-
ranno successivamente disponibi-
li», si legge nel decreto della Presi-
denza del Consiglio datato 6 di-
cembre 2016, con ilGovernoRen-
zi già dimissionario.

RISULTATO finale: i soldi (sta-
tali) per il quartiere Adriano pos-
sono attendere, i progetti per un
nuovo parco, una nuova scuola, il
prolungamento del tram 7 e il re-
styling della stazioni dellaM2 po-
trebbero avere tempi di realizza-
zione più lunghi del previsto.
Una parziale battuta d’arresto per
il piano di riqualificazione delle
periferie programmato dal sinda-
co Giuseppe Sala, che lo scorso
agosto aveva convocato una delle
prime sedute «itineranti» della
Giunta proprio nel quartiere
Adriano e pochi giorni dopo ave-
va candidato ufficialmente il pro-
getto per la zona al bando statale
per la riqualificazione delle perife-
rie. Una battuta d’arresto svelata
ieri dalla consigliera comunale di
Forza Italia Silvia Sardone: «La
bocciatura del Comune diMilano
stona pesantemente con gli an-

nunci di questi mesi del sindaco e
della Giunta, che parlavano di
grandi progetti del Governo che
sarebbero stati finanziati dal Go-
verno. Il Comune ha venduto per
mesi ai cittadini del quartiere
Adriano progetti dati per sicuri

che in realtà erano autentiche bu-
fale». La replica della Giunta è af-
fidata al delegato di Sala per le pe-
riferieMirkoMazzali: «Laboccia-
tura di cui parla la Sardone non è
mai avvenuta. Tutti i progetti pre-
sentati sono stati finanziati dal
Governo, alcuni prioritariamente
e altri con tempi successivi».Maz-
zali ammette che quello per il
quartiere Adriano non è tra i pro-
getti prioritari per il Governo, ma
rilancia: «Tra i progetti approva-
ti, per 40milioni di euro, c’è quel-
lo presentato dalla Cittàmetropo-
litanamilanese che riguarda inter-
venti sul Municipio 2». Il proget-
to di cui parlaMazzali si è piazza-
to 13° in graduatoria, ma riguarda

soprattutto 30 Comuni dell’hin-
terland, in particolare Cernusco
sul Naviglio, Cassina de’ Pecchi,
Gorgonzola, Gessate, Vimodrone
e Sesto San Giovanni.

SEMPRE a proposito di bando
statale per le periferie, stamattina
ilministro per laCoesione territo-
riale e ilMezzogiornoClaudioDe
Vincenti sarà a Milano per fare
un punto in Prefettura con Sala e
con Roberto Maroni sui Patti per
Milano e per la Lombardia firma-
ti da sindaco e governatore con
l’ex premier Renzi. Nel Patto per
Milano i fondi per riqualificare le
periferie sono tra i punti-chiave.

massimiliano.mingoia@ilgiorno.net

di MARIANNA VAZZANA
– MILANO –

«HOACCOMPAGNATOmia fi-
glia nella nuova casa.Una fatica sa-
lire fino al nonopiano senza ascen-
sore. Senza contare che non ha an-
cora il riscaldamento». A parlare è
la mamma di una giovane neo-in-
quilina del complesso popolare di
via Appennini, Gallaratese, a po-
chi passi da via Bolla: sette edifici
finalmente consegnati alla città do-
po 8 anni di lavori e di inghippi.
Case pronte per 196 famiglie (600
persone) che da mesi aspettano di
entrare.Ma a quanto pare gli allog-
gi non hanno ancora tutti i servizi
necessari. E al Giorno sono arriva-
te le prime proteste.Un’altramam-
ma di 33 anni, che ha appena avu-
to le chiavi, aspetta di potermette-
re piede in un appartamento del
settimo piano insieme alla sua
bambina di pochi mesi. «Nel mio
alloggio il riscaldamento funziona
e ho pure l’acqua calda.
Ma purtroppo l’ascensore è fuori
uso». Per queste persone,moltissi-
me ex sfrattate, che ora si appoggia-
no a parenti e amici o al residence
sociale «Aldo dice 26X1» di via
Oglio, al Corvetto, oppure nelle co-
munità, sembra una storia infini-
ta.

A SETTEMBRE erano iniziate
le pre-assegnazioni, gli alloggi sa-
rebbero dovuti essere consegnati
nei primi giorni di dicembre ma
tutto è rimasto in stand-by fino al-
la settimana scorsa: MM (gestore)
ha avuto le mani legate finché il
Comune (proprietario del com-
plesso) non le ha ceduto formal-

mente la gestione. I tempi si sono
dilungati in attesa delle certifica-
zioni da ottenere, in primis quella
di prevenzione incendio.Dalla set-
timana scorsa sono cominciate le
assegnazioni: le chiavi finora sono

state consegnate a 63 famiglie. Ma
comemai riscaldamento e ascenso-
ri sono ko? MM risponde che gli
ascensori saranno attivati al termi-
ne delle operazioni di trasloco. Il
timore è che le cabine possano es-
sere utilizzate per trasportare mo-
bili e altri oggetti pesanti, col ri-
schio di danni, conseguente aggra-
vio di costi a carico del Comune e
disservizi per gli inquilini. Quan-
to al riscaldamento: a tutti gli asse-
gnatari, precisa il gestore, è stato
spiegato che dovranno prima atti-
vare l’utenza elettrica. «Il Gallara-
tese - precisa il presidente delMu-
nicipio 8 Simone Zambelli - è un
quartiere servito da teleriscalda-

mento», per cui è normale dover
prima attivare le utenze. «Stiamo
seguendo anche noi le famiglie -
aggiunge Fabio Galesi, presidente
del Consiglio diMunicipio 8 - e as-
sicuro che nel palazzo la corrente
elettrica c’è. In ogni caso, c’è sem-
pre qualcuno diMMsul posto a di-
sposizione. In alternativa, il centra-
lino è sempre attivo». BrunoCatto-
li, segretario di Unione Inquilini,
però tuona: «Dopo tutti i ritardi,
sembra incredibile che le famiglie
non abbiano ancora i servizi, che
le questioni non siano state affron-
tate per tempo e che, una volta in
casa, le personenon siano in condi-
zione di abitarci».

IL CAPODELLAPOLIZIAGABRIELLI TRACCIA IL BILANCIO: NEL 2016 DELITTI CALATI DEL 5 PER CENTO

«Quattro quartieri ad alto rischio di criminalità»

““

“

Siamo saliti
fino al nono piano
senza ascensore
e poi l’appartamento
era ghiacciato

Il progetto non è bocciato:
sarà finanziato dallo Stato
in tempi successivi
Subito previsti 40 milioni
per l’area metropolitana

LaGiuntapunta
a riqualificare
il quartiereAdriano:
inprogramma
nuovoparco, nuovascuola
e lavori perprolungare
il tram7emettere aposto
le fermatedellaM2
Masenza fondi statali
si rischia lo stallo

Le periferie a Milano
sono più prossime al centro
e così rendono più evidenti
fenomeni di degrado
Gang di latinos? Problema

Laconsiglieraazzurra:
«Il progetto comunale
per il quartiereAdriano
si è classificato solo 31°
nelbandostatale
enonaccederàai fondi
Salae la suaGiunta
hannovendutobufale
ai cittadini delquartiere»

INREGIONE L’ASSESSORE RISPONDE ALL’INTERPELLANZADI FRATELLI D’ITALIA

«Per noi il 2017 è anno degli sgomberi
Ci appelliamo a prefetto eComune»

“

“

“

ILCASOPERIFERIE

FIOCCANO
LEPROTESTE

Fumata nera per il quartiereAdriano
Stop ai 18milioni di euro dallo Stato
FI: «Comune bocciato». Patto perMilano, oggi arrivaDeVincenti

RABBIA
Protesta dei residenti
nel quartiere Adriano

LAREPLICA
DIMAZZALI

PROMESSE L’assessore regionale alla Casa Fabrizio Sala  (Newpress)

– MILANO –

GUERRA ALLE OCCUPAZIONI abusive nel
2017 e maggiore controllo nei quartieri popolari più
esposti a questo fenomeno.
A dirlo è stato l’assessore alla Casa e vicepresidente
Fabrizio Sala che si appella al «nuovo prefetto diMi-
lano per coordinare gli sgomberi», rispondendo in
Consiglio regionale a un’interrogazione del capo-
gruppodi Fratelli d’Italia, RiccardoDeCorato. «Dal
primomarzo 2017 – ha anticipato Sala – sarà attivata
una sala operativa e un servizio integrato di vigilan-
za privata che interesserà i quartieri maggiormente
esposti al fenomeno delle occupazioni abusive e di
conseguenza alla micro criminalità organizzata che
gestisce questo fenomeno». Al fenomeno delle occu-
pazioni abusive, ha ricordato il vicepresidente, «ab-
biamo risposto con un protocollo» che «all’inizio ha
dato buoni risultato grazie anche ai finanziamenti
con cui la Regione ha ‘accompagnato’ il documen-
to«. Infatti «sgomberare un alloggio non è sufficien-

te, occorre che poi sia adeguatamente ristrutturato:
abbiamo recuperato 1423 alloggi su Milano di cui
921 di proprietà diAler e 502 di proprietà del Comu-
ne di Milano. I programmi di recupero sono ancora
in corso«. E tra ottobre 2015 e dicembre 2016 è stato
finanziato il programma straordinario per gli im-
pianti di videosorveglianza: «L’investimento – ha
detto Sala – è stato superiore ai 4milioni di euro, 500
telecamere, 17.000 unità immobiliari videosorveglia-
te in 11 quartieri milanesi».
Ma «non èpensabile che sgomberiamogli abusivi da-
gli alloggi e li rimettiamo nell’Erp.Deve essere indi-
viduata una tipologia diversa degli alloggi in cui si-
stemare gli abusivi. Altrimenti vorrebbe dire che gli
togliamo un alloggio e gliene diamo un altro».
Dal canto suo il firmatario dell’interrogazione, Ric-
cardo De Corato, ha sottolineato: «La Regione met-
te gli sgomberi delle case Aler ai primi posti delle
priorità del 2017, ma purtroppo non può procedere
da sola, deve lavorare insieme con Comune e Prefet-
tura».

PREOCCUPATO
Il capo della polizia Franco Gabrielli

L’ANALISI
IN PARLAMENTO

FOCUS Case popolari consegnate dopo 8 anni
Ma senza ascensore né riscaldamento
In viaAppennini sono entrate 63 delle 196 famiglie in attesa

Lapiano dellaGiunta

Sardoneall’attacco

HANNODETTO

BRUNOCATTOLI
Unione Inquilini

Dopo tutti i ritardi
sembra incredibile
che le famiglie
non abbiamo ancora
i servizi indispensabili
e non possano abitarci

FABIOGALESI
Presidente Consiglio Municipio 8

Assicuro che nel palazzo
la corrente c’è
In ogni caso
è sempre presente
qualcuno di MM
E il centralino è attivo

SIMONEZAMBELLI
PresidenteMunicipio 8

Il Gallaratese è servito
da teleriscadamento
e quindi è normale
dovere attivare le utenze
prima di entrare
nei vari alloggi

18 I MILIONI DI EUROCHIESTI
DALLAGIUNTA AL GOVERNO
PER IL QUARTIERE ADRIANO 40 I MILIONI DI EURO STANZIATI

DAL GOVERNI PER I COMUNI
DELL’AREA METROPOLITANA 600 LE PERSONE IN VIA APPENNINI

CHEHANNODIRITTO
AUNAPPARTAMENTO
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